
 
 

 

 

 

Udine            /C5 

D.D. n. 125/2025 

 

BANDO DI MOBILITÀ DEL PERSONALE AFAM PER L’A.A. 2025/2026 PERSONALE 

TECNICO AMMINISTRATIVO 

Profilo: Accompagnatore al pianoforte per strumento e per il canto 

 

 

IL DIRETTORE 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 2024, n. 83, “Regolamento recante le procedure 

e le modalità per la programmazione e il reclutamento del personale docente e del personale amministrativo 

e tecnico del comparto AFAM”, in particolare l’art. 14, comma 4; 

VISTI i vigenti CC.CC.NN.LL. del comparto AFAM, in particolare il C.C.N.L. “Istruzione e Ricerca” 2019-

2021 del 18 gennaio 2024, sez. AFAM, in particolare l’art. 164; 

VISTO il CCIN del 4 aprile 2024, relativo al personale docente, tecnico e amministrativo del comparto 

Istruzione e Ricerca, sez. AFAM, in particolare l’art. 10; 

VISTO l’accordo per la tutela della salute nell’ambiente di lavoro, sottoscritto dal MUR e dalle 

Organizzazioni Sindacali di categoria in data 26 gennaio 2024; 

VISTO il sistema di classificazione dei profili professionali del personale dell’Amministrazione di cui al 

CCNL; 

VISTA la nota del Ministero dell’Università e della Ricerca – Direzione generale delle istituzioni della 

formazione superiore 23 aprile 2024, prot. n. 6000, avente ad oggetto “Accompagnatori al pianoforte e al 

clavicembalo, tecnici di laboratorio, modelli viventi. Reclutamento e stato giuridico”; 

VISTO il budget assunzionale per l’a.a. 2025/2026 risultante dai dati presenti nella piattaforma di cui alla 

nota MUR n. 7325 del 10 giugno 2025; 

VISTA la Nota MUR n. 10490 del 01/09/2025 recante il Verbale di confronto in materia di mobilità del 

personale delle istituzioni AFAM (23 maggio, 4 e 23 giugno 2025) e in particolare l'Allegato 1 “Disposizioni 

di cui al verbale di confronto sindacale del 4 e 23 giugno”; 

VISTA la Nota MUR n. 11147 del 19/09/2025 avente ad oggetto “Rilevazione utilizzo facoltà assunzionali 

per le procedure relative all’a.a. 2025/2026”; 

VISTO il budget assunzionale caricato nella predetta piattaforma, conseguente alle delibere del Consiglio 

Accademico e del Consiglio di Amministrazione per l’a.a. 2025/2026, che include il reclutamento a tempo 

indeterminato di un Accompagnatore al pianoforte; 

VISTA la nota MUR n. 13499 del 6 novembre 2025 concernente “Procedure concorsuali a tempo indeterminato. 

Procedure di mobilità del personale docente e tecnico-amministrativo a.a. 2025/2026.”; 
CONSIDERATO che, per motivi istituzionali, non è stato possibile procedere alla pubblicazione del bando di 

mobilità entro i termini indicati dalla predetta nota MUR n. 13499 del 6 novembre 2025 e purtuttavia l’odierna 

pubblicazione del presente decreto consente di garantire, nel rispetto del DPR 83/2024, un termine di 15 giorni per 

la partecipazione alla procedura di mobilità e il regolare espletamento degli adempimenti susseguenti;  

 

DECRETA 

 

Art. 1 – Oggetto 

1. È indetta una procedura di mobilità per il personale tecnico amministrativo – CCNL IR 2019- 2021 – 

sezione AFAM – per la seguente posizione 

  



 
 

 

 

 

Area 
Profilo 

Professionale 
Declaratoria 

Accompagnatori 

(CCNL art. 164; 

CCIN art. 10) 

Accompagn

atore al 

pianoforte 

per 

strumento e 

per il canto 

• Operatività nell’ambito degli indirizzi e delle indicazioni fornite dai 

docenti in relazione al supporto all’attività didattica, di ricerca e/o di 

produzione artistica, sulla base dell’assegnazione effettuata dal 

Direttore su indicazione delle strutture didattiche competenti; 

• Le specifiche professionali della figura dell’Accompagnatore al 

pianoforte e al clavicembalo sono le seguenti: 

- conoscenze specialistiche in ambito pianistico e/o clavicembalistico 

e/o percussionistico, con approfondimento delle tecniche di lettura 

estemporanea e di trasposizione tonale; 

- conoscenze approfondite dei repertori dell’accompagnamento e della 

collaborazione pianistica e delle correlate prassi esecutive negli ambiti 

del canto e della musica vocale e strumentale dei diversi stili ed 

epoche, ivi compreso il teatro musicale; 

- competenze tecniche, musicali e interpretative finalizzate 

all’accompagnamento di musica vocale, musica strumentale, musica 

d’insieme, danza e arte drammatica; 

- responsabilità sulle attività affidate e sugli obiettivi assegnati, con 

possibilità di operare in autonomia, in conformità agli indirizzi 

ricevuti dal docente; le responsabilità possono estendersi anche alla 

conduzione di team di lavoro. 

2. La sede di servizio del posto messo a mobilità di cui al comma precedente è: 

- n. 1 posto a tempo pieno nel Conservatorio Statale di Musica “Jacopo Tomadini” di Udine. 

L’efficacia della presente procedura e la stipula dei successivi contratti è subordinata all’adozione del 

DPCM autorizzatorio di cui all’art. 3, comma 2, del d.P.R. 83/2024. 

 

3. Riguardo alla rispondenza della professionalità ricercata con il fabbisogno amministrativo dell’Istituzione, 

si evidenzia la necessità di assicurare l’accompagnamento al pianoforte per le classi di strumento, nonché 

soddisfare le esigenze derivanti dalle classi di Canto. La valutazione del curriculum presentato verterà ad 

accertare che le descritte esigenze siano ricomprese nell’attività svolta e/o nel servizio prestato dall’aspirante 

alla mobilità. 

 

4. Ai fini dell'inserimento del personale amministrativo nella graduatoria di cui al comma 1, si procede come 

descritto nel presente bando. 

 

5. Il Bando è pubblicato nella sezione di Amministrazione trasparente del sito istituzionale del Conservatorio 

Statale di Musica “Jacopo Tomadini” di Udine (https://www.conservatorio.udine.it), sul portale del 

reclutamento InPA, di cui all’art. 35-ter, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 (https://www.inpa.gov.it) e sul Portale 

dei concorsi AFAM (https://afam-anagrafiche.mur.gov.it/ricerca-bandi). 

 

6. I termini di scadenza per la presentazione della domanda sono pari a quindici giorni successivi alla 

pubblicazione del Bando, come indicato all’art. 4. 

 

Art. 2 – Requisiti di ammissione 

1. Per l'ammissione alla procedura di mobilità è richiesto il possesso del seguente requisito: essere assunti a 

tempo indeterminato presso altra istituzione AFAM inquadrati nell'area e nel profilo professionale 

(Accompagnatore al pianoforte per strumento e per il canto) per i quali è stata indetta la procedura. 

 

2. Non possono partecipare alla procedura coloro che abbiano un grado di parentela o di affinità, fino al quarto 

grado compreso, con il presidente, il direttore, il direttore amministrativo, un componente del consiglio di 

amministrazione o del consiglio accademico e coloro che sono soggetti al vincolo quinquennale di sede di cui 

https://www.conservatorio.udine.it/
https://www.inpa.gov.it/
https://afam-anagrafiche.mur.gov.it/ricerca-bandi
https://afam-anagrafiche.mur.gov.it/ricerca-bandi


 
 

 

 

all’art. 35, comma 5-bis del D.Lgs. 165/2001. 

 

3. Tutti i candidati sono ammessi alla procedura con riserva di accertamento del possesso dei requisiti di cui 

al presente articolo. 

 

Art. 3 – Costituzione della graduatoria 

1. Al termine della procedura di mobilità di cui al presente bando, verrà predisposta una graduatoria definitiva 

in ordine decrescente di punteggio, in cui il punteggio massimo attribuibile è pari a 1.000 (mille). 

2. Il punteggio di cui al comma 1 è composto come di seguito riportato: 

a)   Titoli di servizio, di studio e precedenze: punteggio massimo pari a 300 (trecento) 

b) Esperienza lavorativa, attitudini e profilo professionale; punteggio massimo pari a 700 (settecento), 

di cui 200 per il previo colloquio individuale. 

 

3. Per l'inserimento in graduatoria, la valutazione di cui al punto b) del comma 2 del presente articolo 

deve essere pari o superiore a 350 punti. 

4. L'elenco degli idonei è finalizzato esclusivamente alla mobilità di cui al presente bando e non potrà essere 

utilizzato per altra finalità. La validità della graduatoria è limitata all'anno accademico per il quale è indetta la 

procedura. 

 

Art. 4 – Modalità di presentazione della domanda 

1. La domanda di ammissione alla procedura deve essere redatta esclusivamente secondo l'Allegato A, 

corredato dal curriculum vitae, e deve essere caricata entro le ore 13:00 del 16/12/2025 sul portale del 

reclutamento InPA, al link https://www.inpa.gov.it/, accedendo tramite Identità Digitale (SPID, CIE, etc.). 

2. Nella domanda (Allegato A) devono essere riportati: 

a. Nome e Cognome 

b. Data e luogo di nascita 

c. Nazionalità 

d. Codice fiscale 

e. Istituzione di appartenenza; 

f.   Residenza anagrafica e domicilio, se diverso dalla residenza 

g. Recapiti per ricevere ogni comunicazione relativa alla presente procedura: recapito telefonico, 

indirizzo di posta elettronica ordinaria e di posta elettronica certificata (PEC) 

h. Dichiarazione di insussistenza del vincolo quinquennale di sede, ai sensi dell’art. 35, comma 5-bis del 

D.Lgs. 165/2001. 

 

3. Il candidato può modificare o integrare la domanda fino alla data di scadenza indicata nel bando, anche se 

già precedentemente inviata. In tal caso, sarà presa in considerazione esclusivamente l'ultima domanda 

presentata in ordine di tempo. 

 

4. Ogni eventuale successiva variazione delle informazioni di cui alle lettere g) e h) del comma 2 del presente 

articolo deve essere tempestivamente comunicata all'istituzione tramite PEC all'indirizzo 

conservatorioudine@pec.it. L'istituzione non assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità del 

candidato presso l'indirizzo indicato nella domanda, né in caso di dispersione di comunicazioni dipendenti da 

inesatta indicazione del domicilio o del recapito, né di mancata o tardiva comunicazione del cambiamento di 

domicilio o recapito da parte del candidato, né per eventuali disguidi o ritardi imputabili a fatto di terzi, al caso 

fortuito o forza maggiore. 

 

Art. 5 – Titoli da dichiarare nella domanda di ammissione ai fini della graduatoria 

1. I titoli generali e di studio, così come i titoli dichiarati dal candidato nel proprio curriculum, attestanti 

l'esperienza lavorativa, le attitudini e il profilo professionale, devono essere posseduti entro la data di scadenza 

del termine per la presentazione della domanda. 

https://www.inpa.gov.it/
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2. Per i titoli attestanti l'anzianità di servizio si considerano quelli maturati fino all’a.a. 2024/2025 compreso 

(quindi maturati entro il 31.10.2025). 

 

3. Il servizio a tempo determinato può essere valutato solo se prestato a seguito di procedura selettiva pubblica, 

della quale il candidato dovrà fornire gli estremi (protocollo e data) del Bando e della Graduatoria definitiva 

alla quale si riferisce ciascun contratto. Non saranno valutati i servizi per i quali non viene riportata tale 

informazione o la stessa non risulta verificabile. 

4. I titoli attestanti le esigenze di famiglia devono essere posseduti sia alla data di presentazione della 

domanda, sia alla data della presa di servizio nel Conservatorio che ha indetto la procedura. 

 

5. Le dichiarazioni sostitutive di stati, fatti e qualità personali dei candidati sono soggette, da parte della 

Commissione di cui al successivo art. 7, a idonei controlli, anche a campione, circa la veridicità delle stesse 

con le modalità previste dagli artt. 71 e 72 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445. In ogni caso, il Responsabile 

del procedimento è autorizzato in qualsiasi fase della procedura a svolgere, ove necessario, le stesse verifiche 

di competenza della Commissione. 

 

6. Non è consentito ai candidati fare riferimento a domande o dichiarazioni prodotte in altre procedure. 

 

7. Il riconoscimento dei titoli di studio equivalenti conseguiti nelle Istituzioni di istruzione superiore estere 

deve essere acquisito alla data di scadenza del bando. 

 

Art. 6 – Inammissibilità della domanda ed esclusione dalla procedura 

1. È inammissibile e comporta, pertanto, l'esclusione dalla procedura, la domanda che sia stata presentata oltre 

il termine perentorio previsto dall'art. 4 o con modalità diverse da quelle indicate. 

2. Sono inammissibili le domande per le quali risultino assenti i requisiti previsti dall'art. 2 o non risulti 

osservato il vincolo temporale richiamato nello stesso art. 2. 

 

3. Le autodichiarazioni mendaci o la produzione di documenti falsi comportano l’esclusione dalla procedura, 

la decadenza dalla graduatoria e sono perseguibili ai sensi della normativa vigente. 

 

Art. 7 – Commissione 

1. La Commissione tecnica è formata da tre componenti individuati in base alla normativa vigente, in 

particolare dal D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e dall’art. 9 del D.P.R. 9 marzo 1994, n. 487 così come modificato 

dal D.P.R. 16 giugno 2023, n. 82, e all’art. 14, comma 4, lett.a) del D.P.R. 83/2024. Nella composizione delle 

commissioni si applica il principio della parità di genere, secondo quanto previsto dall’art. 57, comma 1, lett. 

a), del D.Lgs. 165/2001. 

La commissione è nominata, dopo la scadenza del bando, con decreto del Direttore. 

Il decreto di nomina della Commissione viene pubblicato nella sezione di Amministrazione trasparente del sito 

istituzionale del Conservatorio Statale di Musica “Jacopo Tomadini” di Udine 

(https://www.conservatorio.udine.it), sul portale del reclutamento InPA, di cui all’art. 35-ter, D.Lgs. 30 marzo 

2001, n. 165 (https://www.inpa.gov.it/) e sul Portale dei concorsi AFAM (https://afam- 

anagrafiche.mur.gov.it/ricerca-bandi) e conterrà anche i componenti supplenti. I supplenti sostituiscono i 

componenti di pari genere della Commissione nelle ipotesi di impedimento grave e documentato degli effettivi, 

o in caso di eventuali dimissioni di un componente della Commissione tecnica per sopravvenuti impedimenti, 

che dovranno comunque essere adeguatamente motivati e documentati, e avranno effetto dopo il decreto di 

accettazione da parte del Direttore del Conservatorio che ha indetto il bando. 

Ai componenti della Commissione si applicano le norme previste in materia di incompatibilità di cui all’art. 

11, comma 1, del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, e D.lgs. 165/2001, art. 35, comma 3, lett. e). Ai fini di 

garantire la piena imparzialità e l’assenza di conflitto di interessi, sono considerati incompatibili i componenti 

della RSU, dei sindacati territoriali e nazionali, del CNAM e quanto previsto dall’art. 17, co. 23 del DPR 83/24. 

La Commissione si insedia e svolge i propri lavori presso la sede del Conservatorio. Potrà, inoltre, avvalersi 

di strumenti informatici e telematici di lavoro collegiale con sedute svolte da remoto. Nello svolgimento dei 

https://www.conservatorio.udine.it/
https://www.inpa.gov.it/
https://afam-anagrafiche.mur.gov.it/ricerca-bandi
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lavori, la Commissione redige i processi verbali di tutte le operazioni svolte. 

 

Art. 8 – Valutazione dei titoli di servizio, di studio e precedenze per il personale tecnico- amministrativo 

1. La valutazione dei titoli di cui al presente articolo ha come punteggio massimo complessivo 300 punti. Tale 

valutazione viene effettuata solo per coloro che hanno raggiunto un punteggio pari o superiore a 350 negli 

ambiti di cui al successivo art. 9 (curriculum e colloquio). 

2. L'anzianità di servizio viene valutata intendendo con il termine “ruolo” il servizio a tempo indeterminato e 

con il termine “pre-ruolo” il servizio a tempo determinato. Ai sensi delle indicazioni fornite dal ministero con 

Nota n. 10490 del 01/09/2025 vengono adottati i seguenti criteri: 

 

ANZIANITÀ DI SERVIZIO 

a) per ogni mese o frazione superiore a 15 giorni di servizio 

effettivamente prestato successivamente alla decorrenza giuridica della 

nomina nel profilo di appartenenza, da computarsi fino alla data di 

scadenza del termine di presentazione della domanda (1) 

p. 2 

b) per ogni mese o frazione superiore a 15 giorni di servizio non di ruolo 

o di altro servizio (2) ivi compreso il servizio militare prestato in costanza 

di rapporto d’impiego 
p. 1 

c) per il servizio di ruolo prestato nel profilo di appartenenza senza 

soluzione di continuità nella istituzione di attuale titolarità per 3 anni 

interi, valutabili fino alla scadenza del termine di presentazione della 

domanda (3), in aggiunta a quello previsto dalle lettere a) e b) 

p. 24 

d) per ogni anno intero di servizio di ruolo prestato nel profilo di 

appartenenza, senza soluzione di continuità nella istituzione di attuale 

titolarità (3), in aggiunta a quello previsto dalle lettere a), b) e c) 

Oltre il triennio: p. 8 

oltre il quinquennio: p. 12 

NOTE Anzianità di servizio: 

1) È valutato il periodo coperto da decorrenza giuridica della nomina purché sia stato prestato effettivo servizio 

nello stesso profilo professionale. Sono comunque valutati con il punteggio previsto dalla presente voce i 

seguenti servizi: 

- Il servizio di ruolo prestato quale assistente di scuola materna per il personale iscritto nei ruoli della carriera 

esecutiva ai sensi dell’art. 8 della Legge 463/78. 

- Il servizio di ruolo prestato quale accudiente di convitto dal personale transitato nella terza qualifica 

funzionale ai sensi dell’art. 49 della Legge 312/80; 

- Il servizio prestato nel profilo di provenienza per il personale trasferito nell’attuale profilo ai sensi dell’art. 

19 del D.P.R. 399/88 e dell’art. 38 del D.P.R. 209/87; 
- Il servizio prestato nel ruolo di provenienza per il personale trasferito nel profilo di attuale appartenenza 

per effetto dell’art. 200 del T.U. approvato con D.P.R. 10/1/57 n. 3, purché il ruolo di provenienza fosse 

compreso fra quelli elencati nella tabella e annessa al D.P.R 31/5/74, n. 420; 

- I servizi di ruolo prestati indifferentemente nei ruoli confluiti nei singoli profili professionali previsti dal 

D.P.R. 7/3/85, (per l’ausiliario, i servizi prestati nei ruoli dei bidelli, dei custodi e degli accudienti per il 

guardarobiere il servizio prestato nei ruoli dei guardarobieri e degli aiutanti guardarobieri; per il collaboratore 

amministrativo il servizio prestato nei ruoli degli applicati di segreteria e dei magazzinieri). Al personale non 

docente di ruolo collocato in congedo straordinario per motivi di studio senza assegni ai sensi dell’art. 2 della 

Legge 13/8/1984, n. 476, per la frequenza di dottorato di ricerca o in quanto assegnatario di borse di studio da 

parte di amministrazioni statali enti pubblici, stati stranieri, enti od organismi internazionali, è valutato con il 

punteggio previsto dalla presente voce il periodo della durata del corso o della borsa di studio.; 

- Il servizio di ruolo (a tempo indeterminato) prestato nel profilo di provenienza, in seguito a reclutamento 

avvenuto con concorso pubblico, per il personale immesso nei ruoli AFAM ai sensi del d.P.C.M. 9 settembre 

2021. 

- Il servizio degli assistenti (modelli viventi) delle accademie di belle arti, degli accompagnatori al pianoforte 



 
 

 

 

dei conservatori di musica e dell'accademia nazionale d'arte drammatica, dei pianisti accompagnatori 

dell'accademia nazionale di danza. 

  

2) È valutato il periodo coperto da decorrenza giuridica della nomina purché sia stato prestato effettivo servizio 

nel ruolo docente degli accompagnatori al pianoforte dei conservatori di musica e dell'accademia nazionale 

d'arte drammatica, dei pianisti accompagnatori dell'accademia nazionale di danza. 

 

3) Con il punteggio previsto dalla presente voce vanno valutati i seguenti servizi o periodi: 

- il servizio non di ruolo ed il servizio militare prestato in costanza di rapporto d’impiego nonché il servizio 

di ruolo prestato in carriera immediatamente inferiore. Ai fini dell’individuazione della carriera 

immediatamente inferiore si fa riferimento alle vigenti qualifiche contrattuali (EQ, funzionario, assistente, 

operatore). Sono valutabili anche i servizi il cui riconoscimento sia richiesto da personale ancora in periodo di 

prova; 

- il periodo di anzianità derivante da decorrenza giuridica della nomina antecedente alla decorrenza 

economica nel caso in cui sia stato prestato effettivo servizio. Devono essere considerati come anni interi i 

periodi corrispondenti agli anni accademici la cui durata risulti inferiore ai 12 mesi per effetto di variazione 

della data di inizio disposta da norme di legge. 

 

4)  Il punteggio previsto alla lettera c) allegato B) è attribuito: per il servizio prestato nel profilo di appartenenza 

deve essere attestata dall’interessato con le modalità previste dal Bando di mobilità. Si precisa che per 

l’attribuzione del punteggio previsto alla lettera d) devono concorrere, per gli anni considerati, la titolarità nel 

profilo di attuale appartenenza ed eventualmente nel ruolo o nei ruoli confluiti nel profilo medesimo (con 

esclusione, pertanto, sia del periodo di servizio pre-ruolo sia del servizio coperto da decorrenza giuridica 

retroattiva della nomina) e la prestazione del servizio nella istituzione di titolarità. Il punteggio in questione va 

attribuito anche in tutti i casi in cui il periodo di mancata prestazione del servizio nell’istituzione di titolarità è 

riconosciuto a tutti gli effetti nelle norme vigenti come servizio di istituto validamente prestato nella medesima 

istituzione. Conseguentemente, a titolo esemplificativo, il punteggio per la continuità di servizio deve essere 

attribuito nei casi di congedi ed aspettative per motivi di salute, per gravidanza e puerperio, servizio militare di 

leva, per mandato politico, di esoneri dal mandato politico, per esoneri dal servizio previsti dalla Legge per i 

componenti del CNAM, di esoneri sindacali, etc...Parimenti ai sensi dell’art 4 del presente accordo, non 

interrompe la continuità del servizio il trasferimento del personale in quanto soprannumerario, qualora il 

medesimo ottenga nel quinquennio immediatamente successivo il trasferimento nel precedente istituto di 

titolarità. In ogni caso non deve essere considerata interruzione della continuità del servizio nella istituzione di 

titolarità la mancata prestazione del servizio per un periodo di durata complessiva inferiore a sei mesi in ciascun 

anno accademico. Il punteggio di cui trattasi non spetta, invece, nel caso di assegnazione provvisoria e di 

utilizzazione o scambio annuale, salvo che si tratti di personale trasferito nel quinquennio quale 

soprannumerario. 

3. I Titoli generali e di studio vengono valutati, ai sensi delle indicazioni fornite dal ministero con Nota n. 

10490 del 01/09/2025, con i seguenti criteri: 

 

TITOLI GENERALI E DI STUDIO 

a) per l'inclusione nella graduatoria di merito di concorsi per esami, 

per 

l'accesso al ruolo superiore a quello di appartenenza nell’ambito della 

Pubblica Amministrazione 

p. 6 fino al massimo di 

p. 24 

b) per il superamento di concorsi per l’iscrizione agli albi 

professionali, per ogni concorso superato 

p. 12 

c) Titoli di studio per operatori: (scegliere in base alla specifica procedura) 

- Diploma di scuola secondaria di secondo grado p. 12 

- Laurea triennale p. 12 

- Laurea specialistica p. 12 



 
 

 

 

- Laurea magistrale o titolo equipollente p. 24 

- Specializzazione post-laurea e dottorato di ricerca p. 12 

d) Titoli di studio per assistenti e modelli viventi: (scegliere in base alla specifica procedura) 

- Laurea triennale p. 12 

- Laurea specialistica p. 12 

- Laurea magistrale o titolo equipollente p. 24 

- Specializzazione post-laurea e dottorato di ricerca p. 12 

e) Titoli di studio per tecnici di laboratorio: (scegliere in base alla specifica procedura) 

- laurea specialistica p. 12 

- laurea magistrale o titolo equipollente p. 24 

- specializzazione post-laurea e dottorato di ricerca p. 12 

f) Titoli di studio per accompagnatori al pianoforte e al clavicembalo: (scegliere in base alla specifica 

procedura) 

- Master p. 12 

- Laurea magistrale o titolo equipollente p. 24 

- Ulteriore specializzazione post-laurea e dottorato di ricerca p. 12 

g) Titoli di studio per funzionari: (scegliere in base alla specifica procedura) 

- Specializzazioni post-laurea e dottorato di ricerca p. 12 

- Laurea ulteriore rispetto a quella necessaria per l’accesso al profilo di 

appartenenza 

p. 12 

h) Titoli di studio per figure EQ: (scegliere in base alla specifica procedura) 

- Specializzazioni post-laurea e dottorato di ricerca p. 12 

- Laurea ulteriore rispetto a quella necessaria per l’accesso al profilo di 

appartenenza 

p. 12 

4. Le Esigenze di famiglia vengono valutate, ai sensi delle indicazioni fornite dal ministero con Nota n. 

10490 del 01/09/2025, con i seguenti criteri: 

 

ESIGENZE DI FAMIGLIA 

a) Per il ricongiungimento al coniuge ovvero ai figli (1) p. 24 

b) Per ogni figlio di età inferiore a sei anni (2) p. 16 

c) Per ogni figlio di età superiore ai sei anni, ma che non abbia superato il 18° 

anno di età (2) 
p. 12 

d) Per la cura e l'assistenza dei figli minorati fisici, psichici o sensoriali, 
ovvero del coniuge totalmente e permanentemente inabile al lavoro, che 
possono essere assistiti soltanto nel comune richiesto (3), nonché per 
l’assistenza dei figli tossicodipendenti sottoposti ad un programma 
terapeutico e socio-riabilitativo da attuare presso la residenza abituale con 
l’assistenza del medico di fiducia (art 122 – comma III – D.P.R. 309/90), o 
presso le strutture pubbliche e private di cui agli artt. 114 – 118 – 122 D.P.R. 
309/90, qualora il programma comporti di necessità il domicilio nella sede 
della struttura medesima (4) 

p. 24 

e) Per la cura e l'assistenza dei parenti (diversi dai figli e dal coniuge) ed affini 

entro il terzo grado, di cui all’art. 33 della legge 104(1): 
p. 12 



 
 

 

 

 

 

 

5. La valutazione delle precedenze di cui al presente punto, per ciascun candidato, segue il previo 

raggiungimento della soglia del 50% del punteggio massimo previsto nell’ambito del criterio di valutazione 

dell'esperienza lavorativa, delle attitudini e del profilo professionale. L'ordine delle preferenze, in conformità 

alle indicazioni fornite dal ministero con Nota n. 10490 del 01/09/2025, è la seguente: 

 

a) Ha titolo alla precedenza assoluta al trasferimento, il personale che si trovi, nell'ordine, in una delle seguenti 

condizioni (1): 

- soggetti privi di vista 

- soggetti emodializzati (art. 61 L. 270/1982) o soggetti portatori di handicap destinatari dell’art. 21, legge 

104/92 con un grado di invalidità superiore ai due terzi o con minorazioni iscritte alle categorie 1^, 2^ e 3^ 

annesse alla tab. A L. 648/1950. 

 

b) Successivamente ai soggetti di cui al punto a) ha titolo ad ottenere la precedenza il personale con patologie 

gravi che richiedano terapie salvavita a carattere continuativo o ripetuto ed altre assimilabili (ad esempio 

chemioterapia) a condizione che sia nella provincia in cui esista un centro di cura specializzato. 

 

c) Successivamente alle categorie di cui ai punti a) e b) hanno titolo ad ottenere la precedenza nelle operazioni 

di mobilità il personale disabile in situazione di gravità (art. 33 comma 6 L. 104/92) e il personale che assiste 

il figlio (anche adottato) nonché il coniuge in situazione di gravità (art. 33 commi 5 e 7 L. 104/92). Tale 

precedenza è riconosciuta anche ai soggetti che, obbligati all’assistenza abbiano interrotto una preesistente 

situazione di assistenza continuativa a seguito di instaurazione di rapporto. La precedenza opera nella sola 

provincia di residenza o cura dell’assistito. 

 

d) L'attribuzione delle precedenze di cui ai punti a), b) e c) è effettuata esclusivamente sulla base della 

documentazione prodotta unitamente alla domanda. 

(4) Per l’attribuzione del punteggio gli interessati devono produrre una dichiarazione, in carta libera, rilasciata 

rispettivamente dal medico di fiducia o dal responsabile delle strutture, abilitate ai sensi del D.P.R. 309/90, 

attestante la partecipazione dei figli tossicodipendenti ad un programma terapeutico e socio-riabilitativo 

comportante di necessità il domicilio nella sede dei genitori aspiranti al trasferimento. 

NOTE Esigenze di famiglia 
(1) Il punteggio spetta per la provincia di residenza dei familiari a condizione che essi, alla data di emanazione 

della ordinanza, vi risiedano effettivamente con iscrizione anagrafica anteriore alla data di presentazione della 

domanda. La precedenza, comunque, a parità di punteggio è attribuita a colui la cui famiglia risiede nel comune 

dove ha sede l’istituzione. La residenza della persona alla quale si chiede il ricongiungimento deve essere 

documentata con certificato anagrafico nel quale dovrà essere indicata la decorrenza dell’iscrizione stessa. 

Dall’iscrizione anagrafica si prescinde quando si tratti di ricongiungimento al familiare trasferito per servizio 

nei tre mesi antecedenti alla data di emanazione dell’ordinanza. In tal caso, l’attribuzione del punteggio, dovrà 

essere presentata una dichiarazione del datore di lavoro che attesti tale circostanza. Tale punteggio spetta anche 

per la provincia confinante con quella di residenza dei familiari in relazione alle preferenze espresse, a 

condizione che in quest’ultima non esistano istituzioni alle quali possa accedere il personale interessato. I 

punteggi per le esigenze di famiglia di cui alle lettere a), b), c) d), sono cumulabili tra loro. 

 

(2) L’età è riferita al 31 dicembre dell’anno in cui viene disposto il trasferimento. Si considerano anche i figli 

che compiono 6 anni o i 18 anni entro il 31 dicembre dell’anno in cui si effettua il trasferimento. 

(3) La valutazione è attribuita nei seguenti casi: 

a) figlio minorato, ovvero coniuge, ricoverati permanentemente in istituto di cura; 

b) figlio minorato, ovvero coniuge, bisognosi di cure continuative presso un istituto di cura tali da 

comportare la necessità di risiedere nella sede dell’istituto medesimo. 



 
 

 

 

 

e) I requisiti di precedenza e le relative certificazioni devono essere posseduti alla data di scadenza della 

presentazione delle domande di mobilità. Variazioni successive che incidano sul possesso dei requisiti non 

hanno valore ai fini delle precedenze e dei punteggi. 

 

NOTE Precedenze 
1) Il rapporto di discendenza e coniugio deve essere comprovato mediante dichiarazione personale sostitutiva ai 

sensi del T.U. 28/12/2000, n.445. 

In merito alle certificazioni mediche si precisa quanto segue: 

- lo stato di disabilità (che non può essere dichiarato mediante autocertificazione) deve risultare da 

certificazione, acquisita in modalità cartacea o telematica, o anche in copia autenticata, rilasciata dall’INPS o 

dalle commissioni mediche, funzionanti presso le Aziende sanitarie locali, di cui all'art.4 L. 104/92. Qualora tali 

commissioni non si pronuncino entro 45 gg. dalla presentazione della domanda, gli interessati, ai sensi dell'art.2 

comma 2 D.L. 324/1993, documenteranno, in via provvisoria, la situazione di disabilità, con certificazione 

rilasciata da un medico specialista nella patologia denunciata, in servizio presso l'A.S.L. da cui è assistito 

l'interessato. La mancata emissione dell’accertamento definitivo per il decorso dei 45 gg. dovrà essere rilevata 

e dichiarata in sede del predetto accertamento provvisorio. Tale accertamento produce effetti fino alla emissione 

dell’accertamento definitivo da parte della Commissione medica di cui all’art. 4 L. 104/92. È fatto obbligo 

all'interessato di presentare la certificazione definitiva entro 10 giorni dalla ricezione del relativo atto; 

- la situazione di disabilità in caso di soggetti con patologie oncologiche può essere documentata, in via 

provvisoria, qualora le commissioni non si pronuncino, come previsto dall’articolo 6, comma 3- bis del 

decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 9 marzo 2006, n. 80, entro 15 

giorni dalla domanda degli interessati. La mancata emissione dell’accertamento definitivo per il decorso dei 

quindici giorni deve essere rilevata e dichiarata in sede di tale accertamento provvisorio; 

- la situazione di gravità delle persone con sindrome di Down può essere documentata, anche ai fini della 

mobilità, mediante certificazione del medico di base, ai sensi dell’articolo 94 comma 3 della legge 27 dicembre 

2002, n. 289. Tale accertamento produce effetto fino all’emissione dell’accertamento definitivo da parte della 

commissione medica di cui all’articolo 1 della legge 15 ottobre 1990 n. 295 integrata, ai sensi dell’articolo 4 

della legge 5 febbraio 1992, n. 104, da un operatore sociale e da un esperto in servizio presso le A.S.L. È fatto 

obbligo all’interessato di presentare la certificazione definitiva entro 10 giorni dalla ricezione del relativo atto; 

- per i lavoratori disabili che si trovano nelle condizioni di cui all'art. 21, è necessario che nelle predette 

certificazioni sia chiaramente indicato, oltre alla situazione di handicap, anche il grado di invalidità superiore 

ai due terzi o le minorazioni iscritte alle categorie prima, seconda e terza della tabella A annessa alla Legge 

10.8.50, n. 648, riconosciute al medesimo, tenuto conto che le certificazioni relative all’invalidità e quelle 

relative all’accertamento dell’handicap sono distinte. 

- per i lavoratori disabili di cui all’articolo 33, comma 6 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, deve risultare la 

situazione di gravità della disabilità; 

- per le persone disabili assistite (solo figli maggiorenni anche adottati) nelle certificazioni deve risultare la 

situazione di gravità dell’handicap e la necessità di una assistenza continuativa, globale e permanente, così 

come previsto dall’art. 3, comma 3, della Legge n. 104/92. A tal fine: 

i) il coniuge deve comprovare che il disabile non è ricoverato a tempo pieno presso istituti specializzati con 

una dichiarazione sostitutiva ai sensi del T.U. 28/12/2000, n.445, o mediante certificato rilasciato dalle 

competenti A.S.L 

ii) è necessario, inoltre, che venga dimostrato dall’interessato, mediante autocertificazione, che con esclusione 

del coniuge, non vi siano parenti o affini entro il terzo grado, idonei a prestare assistenza continuativa al disabile 

e, pertanto, che il trasferendo è l’unico membro della famiglia in grado di provvedere a tale assistenza. Tale 

unicità di assistenza comporta che nessun altro membro del nucleo familiare si avvalga o si sia avvalso nell’anno 

accademico 2023/2024 della agevolazione relativa all’art. 33 per il medesimo soggetto portatore di handicap in 

situazione di gravità; a tal fine il richiedente dovrà presentare una dichiarazione degli altri componenti il nucleo 

familiare redatta ai sensi del T.U. 28/12/2000, n. 445. 

 

6. I requisiti di precedenza e le relative certificazioni devono essere posseduti alla data di scadenza della 

presentazione delle domande di mobilità. Variazioni successive che incidano sul possesso dei requisiti non 

hanno valore ai fini delle precedenze e dei punteggi. 



 
 

 

 

 

Art. 9 – Valutazione dell'esperienza lavorativa, delle attitudini e del profilo professionale del personale 

tecnico-amministrativo 

1. Il Candidato dovrà allegare alla domanda un curriculum vitae/professionale in formato europeo con 

l’indicazione del titolo di studio e dell’esperienza lavorativa maturata, nonché degli eventuali corsi di 

formazione e aggiornamento frequentati e quant’altro ritenuto utile. Il curriculum dovrà evidenziare il possesso 

di una professionalità corrispondente al fabbisogno amministrativo e alle funzioni da svolgere nell'ambito 

dell'organizzazione del Conservatorio, come specificato all'art. 1, comma 3 del presente bando. 

 

2. Il punteggio massimo per la valutazione del curriculum vite/professionale è pari a 700 punti, di cui un 

massimo di 200 punti per il previo colloquio individuale, per il quale la commissione terrà conto di elementi 

quali: 

- Preparazione professionale specifica 

- Conoscenza della principale normativa e delle procedure riguardanti l’area e il profilo oggetto del presente 

bando; 

- Grado di autonomia nell’esecuzione del lavoro in relazione all'area e al profilo oggetto del bando di 

mobilità; 

- Conoscenza di tecniche di lavoro o di procedure predeterminate necessarie all’esecuzione del lavoro; 

- Capacità di individuare soluzioni innovative rispetto all’attività svolta; 

- Capacità relazionali e propensione al lavoro in team; 

- Particolari attitudini in relazione al posto da ricoprire; 

- Grado di conoscenza della lingua inglese; 

- Grado di conoscenza dell'uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse; 

- Frequenza di corsi di formazione, ai sensi della Direttiva MinPA 14.01.2025. 

 

3. L'idoneità è riconosciuta a coloro che nella valutazione del curriculum e nel colloquio hanno acquisito un 

punteggio complessivo pari o superiore a 350 punti. 

 

4. Con successivo decreto del Direttore, sarà pubblicato il diario dei colloqui nel sito istituzionale, con valore 

di notifica. L'assenza del candidato nei giorni e orari di convocazione comporterà l'automatica esclusione dalla 

procedura per rinuncia. 

 

5. Per l'espletamento del colloquio, che si svolgerà esclusivamente in presenza, la commissione assicura la 

partecipazione ai candidati nelle condizioni previste dall'art. 7, commi 6 e 7, del DPR 487/1994, attraverso 

l'adozione di apposite misure compensative e/o organizzative. A tal fine, il candidato dovrà dare preventiva 

tempestiva comunicazione del proprio stato personale con istanza indirizzata alla Commissione inoltrandola a 

mezzo PEC all'indirizzo conservatorioudine@pec.it almeno tre giorni prima della data di espletamento del 

colloquio. 

 

6. Il colloquio è pubblico. 

 

Art. 10 – Approvazione, pubblicazione, utilizzo della graduatoria di idonei 

1. Terminate le prove, la Commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito dei candidati secondo 

l’ordine decrescente del punteggio complessivo ottenuto dagli stessi. La graduatoria include i vincitori e gli 

idonei. L’inclusione in graduatoria è attribuita ai candidati che hanno ottenuto un punteggio non inferiore a 

350 su 700 in relazione al curriculum e al colloquio di cui al precedente art. 9. 

2. Con decreto del Direttore del Conservatorio viene approvata la graduatoria di merito provvisoria. Detto 

provvedimento è pubblicato nella sezione di Amministrazione trasparente del sito del Conservatorio 

https://www.conservatorio.udine.it, sul portale del reclutamento InPA, di cui all’art. 35-ter, D.Lgs. 30 marzo 

2001, n. 165 (https://www.inpa.gov.it/) e sul Portale dei concorsi AFAM (https://afam-

anagrafiche.mur.gov.it/ricerca-bandi). 
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3. Ogni comunicazione ai candidati sarà in ogni caso effettuata mediante pubblicazione di specifici avvisi sul 

sito istituzionale del Conservatorio https://www.conservatorio.udine.it/. 

 

4. Entro cinque giorni dalla data di pubblicazione, possono essere presentati, con istanza motivata rivolta al 

Direttore, reclami per errori materiali. L’istanza dovrà essere presentata esclusivamente tramite PEC 

all’indirizzo conservatorioudine@pec.it.  

 

5. Decorsi i termini di cui sopra, il Conservatorio pubblica la graduatoria definitiva, dandone comunicazione 

ai vincitori, nella sezione di Amministrazione trasparente del sito del Conservatorio 

https://www.conservatorio.udine.it, sul portale del reclutamento InPA, di cui all’art. 35-ter, D.Lgs. 30 marzo 

2001, n. 165 (https://www.inpa.gov.it/) e sul Portale dei concorsi AFAM (https://afam-

anagrafiche.mur.gov.it/ricerca-bandi). La graduatoria rimane vigente per il solo anno accademico al quale si 

riferisce il bando. 

 

6. Il Direttore, notifica al personale individuato l’avvenuto diritto alla mobilità. I vincitori sono tenuti a 

comunicare la loro accettazione irrevocabile entro la data indicata nella notifica. Successivamente, l’Istituzione 

provvede a pubblicare nella sezione di Amministrazione trasparente del sito del Conservatorio 

https://www.conservatorio.udine.it/, sul portale del reclutamento InPA, di cui all’art. 35-ter, D.Lgs. 30 marzo 

2001, n. 165 (https://www.inpa.gov.it/) e sul Portale dei concorsi AFAM (https://afam-

anagrafiche.mur.gov.it/ricerca-bandi) la graduatoria definitiva risultante dall’accettazione o dall’eventuale 

scorrimento. La graduatoria definitiva riporta l’indicazione del solo candidato vincitore e segnala 

espressamente gli eventuali scorrimenti che siano intervenuti. 

 

7. Il decreto di trasferimento è adottato dal Direttore dell’Istituzione di destinazione. 

 

8. La presa di servizio e l’inserimento del personale vincitore nel Portale Anagrafiche avviene secondo 

comunicazione che verrà successivamente trasmessa alle istituzioni. 

 

Art. 11 – Perfezionamento della mobilità 

1. L'esito della mobilità sarà comunicato al Ministero tramite la piattaforma anagrafica del personale. 

2. All’esito della mobilità, che avrà decorrenza secondo successiva comunicazione del Ministero, il personale 

individuato come vincitore potrà comunicare al Conservatorio la disponibilità a completamento di orario 

presso altre Istituzioni. 

 

Art. 12 – Ricorsi 

1. Avverso il presente bando è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, ovvero ricorso 

giurisdizionale al tribunale amministrativo regionale, a decorrere dalla data di pubblicazione nel portale del 

reclutamento InPA, di cui all’art. 35-ter, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165. 

 

Art. 13 – Trattamento dei dati personali 

 

1. Il Conservatorio si impegna a rispettare il carattere riservato delle informazioni fornite dai candidati e a 

trattare tutti i dati solo per le finalità connesse e strumentali alla procedura e alla eventuale stipula e gestione del 

rapporto di lavoro. Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE GDPR 2016/679 e dell’art. 13, comma 1, del D.Lgs. 

30 giugno 2003, n. 196, e s.m.i., i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti secondo le modalità previste 

dal presente bando, per il tramite della piattaforma InPA, presso l’Ufficio Personale del Conservatorio per le 

finalità di gestione della procedura. Gli stessi dati saranno trattati manualmente o con modalità informatiche 

anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, ai fini della gestione del rapporto di 

lavoro medesimo. Il Responsabile del trattamento dei dati personali è individuato nel Direttore del 

Conservatorio. 
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2. Le stesse informazioni potranno essere comunicate unicamente alle amministrazioni pubbliche direttamente 

interessate. Il conferimento dei predetti dati è obbligatorio per la valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 

l’esclusione dalla procedura o dalla stipula del contratto di lavoro. 

3. L’interessato gode dei diritti di cui al comma 1, tra i quali il diritto di accesso ai dati che lo riguardano, 

nonché di alcuni diritti complementari tra cui quello di rettificare, aggiornare, completare o cancellare i dati 

erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge oltre al diritto di opporsi per motivi legittimi al 

loro trattamento. Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti dell’Istituzione che ha emanato il presente 

bando. 

 

Art. 14 – Norme finali 

1. Il Responsabile del procedimento della presente procedura selettiva pubblica è individuato nel Direttore del 

Conservatorio di Musica di Udine all’indirizzo PEC conservatorioudine@pec.it.  

 

2. L'allegato A al presente decreto costituisce parte integrante dello stesso. 

 

3. Ogni altro atto relativo alla procedura di cui al presente bando sarà pubblicato nell’apposita sezione di 

Amministrazione Trasparente del sito istituzionale del Conservatorio https://www.conservatorio.udine.it/ con 

valore di notifica. 

 

4. . Per quanto non espressamente previsto dal presente bando valgono, per quanto applicabili, le disposizioni 

vigenti in materia di accesso agli impieghi nella pubblica amministrazione. 

 

 

 

Udine, 01/12/2025 

 

 

 

Il Direttore 

M.o Beppino Delle Vedove 

 

 

 

Allegati: 

- Allegato A (modello di domanda) 

- Informativa Privacy 
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ALLEGATO A 

 

BANDO DI MOBILITÀ DEL PERSONALE AFAM PER L’A.A. 2025/2026 

PERSONALE TECNICO-AMMINISTRATIVO 

Profilo: Accompagnatore al pianoforte per strumento e per il canto 

 

Al Direttore del Conservatorio 

di Musica di Udine  

 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto notorio 

resa sotto la propria responsabilità ai sensi e per gli effetti dell’art. 46 e dell’art.47 del D.P.R. 445/2000 

 

SEZIONE A – Dati identificativi 

Io sottoscritto 

Cognome  Nome 

Nat__ a il 

Cittadinanza  Codice Fiscale 

Residente a in via/piazza  

CAP      prov. tel 

cell mail 

Domicilio (se diverso dalla residenza) PEC 

Istituzione AFAM di appartenenza  

Settore/Profilo di appartenenza  

 

consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/00 n. 445 in caso di 

dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 

emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, di cui all’art. 75 del D.P.R. del 28/12/00 n. 445, sotto 

la propria responsabilità, con riferimento alla domanda di ammissione di cui alla procedura di mobilità 

del personale AFAM per l’a.a. 2025/2026 personale tecnico-amministrativo - profilo: Accompagnatore 

al pianoforte per strumento e per il canto 

 

Dichiaro  

□ di non essere sottoposto al vincolo quinquennale di sede: _________ 

□ di essere sottoposto al vincolo quinquennale di sede sino alla seguente data: _________ 

 

e di possedere i seguenti titoli: 

 

SEZIONE B - TABELLA DI VALUTAZIONE 

Anzianità di servizio 

N.B. Per “anno” si intende aver svolto almeno 180 giorni, anche non consecutivi e in istituzioni diverse, nell'ambito dello stesso anno 

accademico.  Si intende con il termine “ruolo” il servizio a tempo indeterminato e con il termine “pre-ruolo” il servizio a tempo determinato 

 
1 Anzianità di servizio comunque prestato successivamente alla decorrenza giuridica della nomina 

nel profilo di appartenenza (art. 8, co. 2 del Bando, lettera a della Tabella) 

 anni _____  mesi _______ 



 

 

2 Numero complessivo di anni di servizio non di ruolo o di altro servizio (art. 8, co. 2 del Bando, 

lettera b della Tabella) 

 anni _____  mesi _______ 

3 Anzianità di servizio di ruolo (almeno 3 anni) prestato senza soluzione di continuità nel profilo di 

appartenenza nell’Istituzione di attuale titolarità (art. 8, co. 2 del Bando, lettere c e d della Tabella) 

 anni ____ 

 

Titoli generali e di studio 

4 Numero di inclusioni in graduatoria di merito di concorsi per esami, per l'accesso al ruolo superiore a quello di 

appartenenza nell'ambito della Pubblica Amministrazione (art. 8, co. 3 del Bando, lettera a della Tabella) 

 ___ 

5 Numero di superamenti di concorsi per l'iscrizione agli albi professionali (art. 8, co. 3 del Bando, lettera b della Tabella) 

 ___ 

6 Titolo di studio posseduto (art. 8, co. 3 del Bando, lettere c-h della Tabella):  

__________________________________________________ 

 

__________________________________________________  

 

Esigenze di famiglia 

7 Ricongiungimento al coniuge o ai figli nella provincia (art. 8, co. 4 del Bando, lettera a della Tabella) _________ 
8 Numero dei figli che non abbiano compiuto sei anni di età (art. 8, co. 4 del Bando, lettera b della Tabella) _________ 
9 Numero dei figli di età superiore ai sei anni, ma non superiore ai diciotto (art. 8, co. 4 del Bando, lettera c della 

Tabella) _________ 
10 Per la cura e l'assistenza dei figli portatori di handicap fisici, psichici o sensoriali, tossicodipendenti ovvero del 

coniuge (art. 8, co. 4 del Bando, lettera d della Tabella) _________ 
11 Per la cura e l'assistenza dei parenti (diversi dai e dal coniuge) ed affini entro il terzo grado, di cui all'art. 33 

della Legge 104 (art. 8, co. 4 del Bando, lettera e della Tabella) _________ 
 

SEZIONE C - ALTRE INDICAZIONI 
Precedenze (art. 8, co. 5 del Bando) 

12 Il candidato usufruisce della precedenza prevista per i non vedenti (art. 483 D. L.vo 297/ 94)? 
Si _____  No _____ 

13 Il candidato usufruisce della precedenza prevista dall'art. 21, comma 2, L.104/ 92 o prevista per i docenti 

emodializzati, art. 61, L.270/ 82? 
Si _____  No _____ 

14 Il candidato usufruisce della precedenza prevista per il personale con patologie gravi che richiedano terapie 

salvavita a carattere continuativo o ripetuto ed altre assimilabili (ad esempio chemioterapia) a condizione che 

la mobilità sia nella provincia in cui esista un centro di cura specializzato (art. 8, co. 5 del Bando, lettera b)? 
Si _____  No _____ 

15 Il candidato usufruisce della precedenza prevista per il personale disabile in situazione di gravità (art. 33 

comma 6 L. 104/92) e il personale che assiste il figlio (anche adottato) nonché il coniuge in situazione di gravità 

(art. 33 commi 5 e 7 L. 104/92). Tale precedenza è riconosciuta anche ai soggetti che, obbligati all’assistenza 

abbiano interrotto una preesistente situazione di assistenza continuativa a seguito di instaurazione di rapporto. 

La precedenza opera nella sola provincia di residenza o cura dell’assistito (art. 8, co. 5 del Bando, lettera c) 

 Si _____  No _____ 



 

 

SEZIONE D - DOCUMENTI ALLEGATI 

N° Allegati 

1. Curriculum Vitae in formato europeo 

2. ____________________________________________________________________________________________________ 

3. ____________________________________________________________________________________________________ 

4. ____________________________________________________________________________________________________ 

5. ____________________________________________________________________________________________________ 

 
 

SEZIONE E – DICHIARAZIONE ANZIANITÀ DI SERVIZIO PERSONALE TECNICO-

AMMINISTRATIVO 

 

Il/La sottoscritto/a dichiara: 

) di aver assunto effettivo servizio nel profilo professionale di attuale appartenenza dal 

…………………........... per effetto di concorso ……………….........................................….. o di legge 

…………….…….... e di aver usufruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni 

………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………….; 

di avere, quindi, una anzianità di servizio - valutabile ai sensi dell'art. 8, co. 2 lettera a) della 

Tabella di valutazione - di anni ......................di cui: 

 
 Anno dal al Istituzione 
anni ...................... mesi 

...................... di servizio 

prestato successivamente 

all'assunzione a tempo 

indeterminato nel profilo di 

appartenenza (1) (4) (5) 

 

    

anni ...................... mesi 

...................... di servizio non di 

ruolo o di altro ruolo (2) (4) (5) 

 

    

anni ...................... di anzianità 

di servizio nell'istituzione e nel 

profilo di attuale titolarità (3) 

(4) (5) 

 

    

 

___________________________ 

 

(1) È valutato il periodo coperto da decorrenza giuridica della nomina purché sia stato prestato effettivo servizio nello 

stesso profilo professionale. Sono comunque valutati con il punteggio previsto dalla presente voce i seguenti servizi: 

- Il servizio di ruolo prestato quale assistente di scuola materna per il personale iscritto nei ruoli della carriera 

esecutiva ai sensi dell’art. 8 della Legge 463/78. 

- Il servizio di ruolo prestato quale accudiente di convitto dal personale transitato nella terza qualifica funzionale 

ai sensi dell’art. 49 della Legge 312/80; 

- Il servizio prestato nel profilo di provenienza per il personale trasferito nell’attuale profilo ai sensi dell’art. 19 

del D.P.R. 399/88 e dell’art. 38 del D.P.R. 209/87; 



 

 

- Il servizio prestato nel ruolo di provenienza per il personale trasferito nel profilo di attuale appartenenza per 

effetto dell’art. 200 del T.U. approvato con D.P.R. 10/1/57, n. 3, purché il ruolo di provenienza fosse compreso 

fra quelli elencati nella tabella annessa al D.P.R 31/5/74, n. 420; 

 I servizi di ruolo prestati indifferentemente nei ruoli confluiti nei singoli profili professionali previsti dal D.P.R. 

7/3/85 (per l’ausiliario, i servizi prestati nei ruoli dei bidelli, dei custodi e degli accudenti; per il guardarobiere il 

servizio prestato nei ruoli dei guardarobieri e degli aiutanti guardarobieri; per il collaborato amministrativo il servizio 

prestato nei ruoli degli applicati di segreteria e dei magazzinieri). Al personale non docente di ruolo collocato in 

congedo straordinario per motivi di studio senza assegni ai sensi dell’art. 2 della Legge 13/8/1984, n. 476, per la 

frequenza di dottorato di ricerca o in quanto assegnatario di borse di studio da parte di amministrazioni statali enti 

pubblici, stati stranieri, enti od organismi internazionali, è valutato con il punteggio previsto dalla presente voce il 

periodo della durata del corso o della borsa di studio. 

(2) Con il punteggio previsto dalla presente voce vanno valutati i seguenti servizi o periodi: 

- il servizio non di ruolo ivi compreso quello militare prestato in costanza di rapporto di impiego, nonché il 

servizio di ruolo prestato in carriera immediatamente inferiore nella misura prevista dall’art. 4, comma 13, del 

D.P.R. 399/88. Sono valutabili anche i sevizi il cui riconoscimento sia richiesto da personale ancora in periodo 

di prova; 

-  il periodo di anzianità derivante da decorrenza giuridica della nomina antecedente alla decorrenza economica 

nel caso in cui sia stato prestato effettivo servizio. Devono essere considerati come anni interi i periodi 

corrispondenti agli anni scolastici la cui durata risulti inferiore ai 12 mesi per effetto di variazione della data di 

inizio disposta da norme di legge. 

(3) La continuità del servizio prestato nel profilo di appartenenza deve essere attestata all’interessato con apposita 

dichiarazione. Si precisa che per l’attribuzione del punteggio previsto dal comma precedente devono concorrere, per 

gli anni considerati, la titolarità nel profilo di attuale appartenenza ed eventualmente nel ruolo o nei ruoli confluiti 

nel profilo medesimo (con esclusione pertanto sia il periodo di servizio pre-ruolo sia del servizio coperto da 

decorrenza giuridica retroattiva della nomina) e la prestazione del servizio nell’istituzione di titolarità. Il punteggio 

in questione va attribuito anche in tutti i casi in cui il periodo di mancata prestazione del servizio nell’istituzione di 

titolarità è riconosciuto a tutti gli effetti nelle norme vigenti come servizio di istituto validamente prestato nella 

medesima istituzione. Conseguentemente, a titolo esemplificativo, il punteggio per la continuità di servizio deve 

essere attribuito nei casi di congedi e aspettative per motivi di salute, per gravidanza e puerperio, servizio militare 

di leva, per mandato politico, nel caso di comandi, di esoneri per mandato politico, per esoneri dal servizio previsti 

dalla Legge per i componenti del CNAM, di esoneri sindacali, di utilizzazione presso i distretti scolastici etc. 

Parimenti ai sensi dell’art 4 del presente accordo, non interrompe la continuità del servizio il trasferimento del 

personale in quanto soprannumerario, qualora il medesimo ottenga nel quinquennio immediatamente successivo il 

trasferimento nel precedente istituto di titolarità. In ogni caso, non deve essere considerata interruzione della 

continuità del servizio nell’istituzione di titolarità la mancata prestazione del servizio per un periodo di durata 

complessiva inferiore a sei mesi in ciascun anno scolastico. Il punteggio di cui trattasi non spetta, invece, nel caso 

di assegnazione provvisoria e di utilizzazione annuale, salvo che si tratti di personale trasferito nel quinquennio 

quale soprannumerario. 

(4) Il servizio presso gli Istituti Superiori di Studi Musicali non statali (ex IMP), prestato in seguito all’avvenuto 

pareggiamento, è valutato al pari di quello prestato nei Conservatori di Musica.  

(5) Il servizio svolto con contratto subordinato ai sensi del CCNL AFAM presso le Accademie storiche statizzate è 

valutato al pari di quello prestato nelle Accademie di Belle Arti. 

 

 

Luogo e data ….................................................................... 

 

 

Firma ….................................................................... 



 
 

 

 

INFORMATIVA PRIVACY SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
DIPENDENTI E COLLABORATORI ESTERNI 

 
A norma dell'articolo 13 del Regolamento 679/2016 in materia di protezione dei dati personali “Codice in 
materia di protezione dei dati personali”, è nostra cura fornirvi alcune informazioni relative al trattamento dei 
vostri dati personali nel contesto del suo rapporto di lavoro con il Conservatorio. 

Il Titolare del Trattamento è il Conservatorio di musica “Jacopo Tomadini” con sede in Piazza I Maggio, 
29, Udine (il Conservatorio). Sarà possibile contattare il titolare del trattamento usando i seguenti recapiti: 
protocollo@conservatorio.udine.it  

Il titolare del trattamento ha nominato, il Responsabile per la protezione dei dati (DPO), i cui dati sono reperibili 
sul sito web istituzionale del Conservatorio www.conservatorio.udine.it nella sezione Il 
Conservatorio/Organizzazione/Data Protection Officer. Sarà possibile contattare il DPO usando i seguenti 
recapiti: dpo@conservatorio.udine.it. 

FINALITA’ E BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO 
I dati personali, compresi quelli sensibili e giudiziari, raccolti in fase preliminare e nell’attivazione ed esecuzione 
dell’eventuale rapporto di lavoro/collaborazione sono trattati dal titolare per le seguenti finalità:  

1) Attività connesse e necessarie al processo di valutazione e selezione dei candidati e eventuale 
successiva contrattualizzazione sulla base del D.lgs 165/2001 

2) Adempimento delle obbligazioni sorte dal contratto di lavoro 
3) Gestione degli aspetti giuslavoristici, fiscali, assistenziali, contributivi e retributivi del rapporto 

lavorativo 
4) Gestione di permessi e congedi vari (maternità e paternità - per assistenza disabili L. 104/92, per 

formazione, per cariche politiche, sindacali ecc.); concessione di periodi di aspettativa 
5) Gestione di attività didattica/formativa di interscambio, anche a livello internazionale (es. progetto 

Erasmus), organizzazione di attività di produzione artistica in cui l’interessato è coinvolto 
6) Gestione delle esigenze organizzative correlate alla sicurezza del lavoro e alla tutela del patrimonio 

del Conservatorio, anche in relazione all’eventuale sistema di videosorveglianza (la presente 
costituisce informazione sul legittimo interesse del Titolare ai sensi dell’art. 13 comma 1 lett. d) del 
Regolamento 679/2016)  

7) Archiviazione e conservazione di dati, informazioni, comunicazioni anche elettroniche e documenti 
inerenti il rapporto lavorativo 

8) Adempimento delle pratiche per la tutela della sicurezza e della salute nei luoghi di lavoro (D.lgs 
81/08), accertamento di inidoneità totale o parziale all'attività lavorativa, a proficuo lavoro, alle 
mansioni, accertamento di malattia professionale, gestione degli infortuni, riconoscimento di benefici 
economici agli aventi diritto (anche tramite il Medico Competente). Accertamento e verifiche su 
precedenti giudiziari eventualmente necessari od utili per la verifica dell’idoneità lavorativa, 
l’adempimento di obblighi di verifica legale o per altri obblighi legali. 

Per queste finalità la base giuridica del trattamento ai sensi dell’art. 6 comma 1 del Regolamento 679/2016, è 
costituita da: 

lett. b) il trattamento è necessario all’esecuzione di un contratto di cui l’interessato è parte o all’esecuzione 
di misure precontrattuali adottate su richiesta dello stesso;  

lett. c) il trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del 
trattamento; 

lett. f) il trattamento è necessario per il perseguimento del legittimo interesse del titolare del trattamento o 
di terzi, a condizione che non prevalgano gli interessi o i diritti e le libertà fondamentali dell’interessato 
che richiedono la protezione dei dati personali, in particolare se l’interessato è un minore. 

 
Ulteriori finalità per il trattamento dei dati: 

9) Informazione, documentazione, promozione delle attività del Conservatorio: per questo scopo 
potranno essere acquisite immagini e riprese audio/video del personale e dei luoghi di lavoro durante 
le attività istituzionali, didattiche, di produzione artistica e di ricerca. Tali dati potranno essere riprodotti, 
diffusi, stampati, pubblicati e proiettati con ogni mezzo disponibile ora o in futuro (es: Sito web, profili 
di social network, TV, Internet, materiale cartaceo, libri ecc.). 

Per queste ulteriori finalità la base giuridica del trattamento ai sensi del Regolamento 679/2016, è costituita 
da: 

art. 6 comma 1 lett. a) l’interessato ha espresso il consenso al trattamento dei propri dati personali per una 
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o più specifiche finalità;  
 
CONFERIMENTO DEI DATI 
I dati richiesti saranno quelli strettamente indispensabili. La comunicazione dei dati personali è un obbligo 
legale o contrattuale oppure un requisito necessario per la conclusione di un contratto; pertanto, il rifiuto o il 
mancato conferimento, in tutto o in parte, dei dati personali richiesti (anche particolari – art. 9 del Regolamento 
679/2016) potrà comportare, per il titolare, l’impossibilità gestire il rapporto lavorativo. 
 
DESTINATARI DEI DATI PERSONALI 
I dati personali raccolti potranno essere comunicati a soggetti terzi quando questo sia necessario per le attività 
istituzionali, le finalità e gli obblighi legali del Conservatorio, ad esempio:  

- MIUR e/o altri Enti a carattere istituzionale e pubblico per finalità di svolgimento di attività fiscale, 
contabile, amministrativa e per statistiche di natura istituzionale. 

- Altri istituti AFAM per eventuali procedure di trasferimento o di comunicazione di nominativi di idonei. 
- Responsabile della sicurezza, medico competente ai sensi del D.Lgs 81/08 per finalità di gestione 

sicurezza e salute nei luoghi di lavoro  
- Consulenti, professionisti, per finalità di gestione degli aspetti giuslavoristici, contributivi, retributivi, 

assistenziali, per il controllo di aspetti fiscali, contabili ed amministrativi 
- Enti o organizzazioni esterne di natura pubblica o privata, per lo svolgimento di attività 

formative/didattiche o di produzione artistica 
- Studi legali, arbitri, assicurazioni, periti, broker per attività giudiziale, stragiudiziale, assicurativa in caso 

di controversie e/o sinistri; 
- Singoli, su richiesta, per la gestione istanze di accesso agli atti, accesso civico ed accesso 

generalizzato. 
- Autorità pubbliche per gestione degli obblighi D.lgs 33/2013. 
- Pubblicazione sul sito Web nella sezione Amministrazione Trasparente (D.lgs 33/2013) e/o per altri 

adempimenti previsti da normative e regolamenti (es: Albo online, bacheche) 
- Altri soggetti previsti dalla Legge per finalità normativamente previste. 

I dati saranno trattati, oltre che con modalità manuali, anche attraverso infrastrutture informatiche e telematiche 
con logiche strettamente correlate alle finalità; pertanto nel trattamento potranno essere coinvolte società 
informatiche in qualità di fornitori di infrastrutture, di software e di servizi diversi (per esempio servizi di 
manutenzione, servizi di hosting, servizi di archiviazione sostitutiva digitale, servizi in cloud di tipo SaaS). 
 
TRASFERIMENTO DEI DATI ALL’ESTERNO DELL’UNONE EUROPEA 
I dati personali non saranno in alcun modo diffusi a enti od organizzazioni di Paesi Extra UE, ad eccezione di 
eventuali casi previsti dalla legge o qualora ciò sia necessario per la gestione della sua attività (per esempio, 
trasferte, Erasmus, progetti internazionali). 
I servizi informatici eventualmente usati nel trattamento dei dati e basati su infrastruttura in cloud garantiscono 
coerenza con quanto previsto dal Regolamento 679/2016. 
 
TEMPI DI CONSERVAZIONE DEI DATI 
I vostri dati personali saranno conservati per il tempo necessario ad adempiere alle finalità per le quali sono 
stati richiesti ovvero per i termini previsti da leggi, norme e regolamenti nazionali e comunitari a cui il 
Conservatorio deve attenersi. In particolare le ricordiamo che i dati relativi all’Anagrafica e documenti del 
rapporto lavorativo (certificati, ecc.) saranno conservati per i tempi previsti dalla normativa vigente; le 
comunicazioni elettroniche inviate e ricevute all’indirizzo di posta elettronica dell’ente e i log dell’attività 
informatica svolta dall’utente (login, logout, timestamp, log navigazione) saranno archiviate sui server a questo 
adibiti per il periodo indicato su regolamenti interni. 
 
I dati ripresi dall’eventuale sistema di videosorveglianza saranno conservati secondo i termini di legge. 
 
DIRITTI DELL’INTERESSATO 
Siete titolari dei diritti previsti dagli art. 15, 16 17, 18, e 21 Regolamento 679/2016, che potrete esercitare 
contattando direttamente il Titolare del trattamento. Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito istituzionale, 
sezione privacy.  
 
Per l’esercizio di tali diritti o per maggiori informazioni potete rivolgervi al Titolare del trattamento al seguente 
indirizzo mail: protocollo@conservatorio.udine.it  
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------------------------------------------------------------------------- 
 
 
Per presa visione, ricevuta dell’informativa e consenso al trattamento dei miei dati personali ai sensi dell’art. 
6, comma 1 lett. a) del Regolamento 679/2016. 
 
Data_________________   Firma _______________________________________ 
 
 
Rispetto al trattamento dei dati personali previsti al punto n. 8, anche ai sensi dell’art. 9 del Regolamento 
679/2016 (Accertamenti e verifiche su stato sanitario e precedenti giudiziari eventualmente necessari per la 
verifica all’idoneità lavorativa, all’adempimento di obblighi di verifica legale, alla concessione di benefici di 
legge o ad altri obblighi legali) dichiaro di aver ricevuto, visionato e compreso l’informativa. 
 
 
Data_________________   Firma  _______________________________________ 
 
Rispetto al trattamento dei dati personali previsti al punto n. 9 (acquisizione di audio/videoriprese, fotografie 
del personale e dei luoghi di lavoro durante le attività istituzionali, didattiche, di produzione artistica e di ricerca 
e loro potenziale riproduzione, diffusione, stampa, pubblicazione e proiezione con ogni mezzo per finalità di 
informazione, promozione delle attività del Conservatorio, didattica, partecipazione a progetti extra lavorativi).  

◻Esprimo il consenso ◻NON esprimo il consenso 

 

In caso di concessione del consenso il sottoscritto dichiara di non avere nulla a pretendere, a qualunque titolo, 
in ragione di quanto sopra indicato e di rinunciare irrevocabilmente ad ogni diritto, azione o pretesa derivanti 
da quanto sopra autorizzato 

In caso di negazione del consenso il sottoscritto dichiara di essere consapevole che la propria partecipazione 
alle attività artistiche del Conservatorio potrà essere limitata. 

 

Data_________________   Firma  __________________________________________ 
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